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sepoltura de’ suoi maggiori ( Labbe , Bibl. mss. tom. II
pag. 261-263). Lascio da Ponce de la Marca, sua prima
sposa, figla di Roggiero di Montgommeri e di Almodis de
la Marca, Guglielmo che succede, e da Amabile la seconda
figlia del viscoute di Chatelleraut, Foulques signore di Ma-
stas, -¢ Goffreddo Martel che fece il pellegrinaggio di Ter-
ra Santa nel 1180 con Ugo di Lusignano ¢ pose in fuga
I'esercito di Noradino davanti Tripoli, Non conosciamo Ro-
delinda figlia di Raimondo conte di Tolosa, cai Expilli da
per moglic a Walgrin Il ¢ che a suo dire gli reco in dote
I’ Agenese. : d

GUGLIELMO TAGLIAFERRO IV.
L’anno 1140 GUGLIELMO era nella prima sua gio-

vinezza allorché succedette a Walgrin suo padre nella con-
tea di Angouleme. Non si tosto fu egli in possesso della
sua dignita che die’ inquietudine al di lui vescovo Lambert,
perche volea limitargli alcuni diritti di cui godeva. 1l re Lui-
gi il Giovine a cui portd le sue lagnanze il prelato, scrisse al
conte ordinandogli di restituire alla chicsa di Angouleme
quanto avea ad essa tolte, e da quanto apparisce, Gugliels
mo ubbidi a tale ordine. Si rivolse poi contra i suoi baroni
costringendoli a ribellarsi per le usurpazioni che commet-
teva a’ loro danni, Ai malcontenti si unirono anche gli stessi
suoi fratelli che neppur essi vemiano da lui risparmiati,
L’ aono 1147 imbarcatosi col conte di Tolosa Alfonso
Giordano per la crociata, ricevette distinta accoglienza alla
corte di Costantinopoli ove passo, e fu uno di quelli che
perdettero minor numero d’uomini in quella spedizione. Lo
storico dei vescovi e dei conti di Angouleme dice pure che
egli giunse sano e salvo a Gerusalemme con tatta la di-
visione da lui capitanata, mentre I’ imperatore ¢ il re di
Francia perdettero la maggior parte dei cavalieri ridotti alla
mendicita e che colle sue liberalita superd tutti gl altai
principi e signori. Di ritorno in Francia ebbe aspra guerra
con Ranulfo d’Agernac di lai cognato cui fe’ prigioniero in
occasione che Ranulfo gli venia incontro con forze di molto
superiori alle sue. Gugliclmo Manigot ch’era accorso per



